Domenica XI C

(2 Sam 12,7-10; Gal  2,16.19-21; Lc 7,36-8,3)

Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato. A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé.«Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice». Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti».Ed egli: «Maestro, dì pure». «Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; và in pace!».

In seguito egli se ne andava per le città e i villaggi, predicando e annunziando la buona novella del regno di Dio.  erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria di Màgdala, dalla quale erano usciti sette demòni, Giovanna, moglie di Cusa, amministratore di Erode, Susanna e molte altre, che li assistevano con i loro beni.

Un brano evangelico che parla di perdono e di accoglienza del peccatore. S’inquadra bene nel Vangelo di Luca che seguiamo quest’anno e che è caratterizzato da alcuni temi prediletti dall’evangelista: la preghiera, il ruolo dello Spirito Santo, la povertà e, non ultimo, la misericordia. Non dimentichiamo che la parabola del figliol  prodigo è propria di Luca come pure quella del buon pastore, ambedue narrate con dovizia di particolari per  rivelare la misericordia di Dio.
Mi pare che l’evangelista con questo racconto voglia rispondere a un interrogativo: Con quali disposizioni d’animo ci si accosta al Signore? Come egli diventa per noi salvatore, datore di perdono e di pace?  

Proviamo ad entrare nel brano. Ha tre protagonisti: Simone il fariseo, la peccatrice, Gesù.

Simone non è ispirato da animo cattivo nei riguardi di Gesù. Lo invita a cena e Gesù accetta, dimostrando così di non avere pregiudizi. Egli propone la salvezza  a tutti. Il limite per cui Simone sarà rimproverato da Gesù è la sua visione della vita, tutta circoscritta nella cornice rigida della legge: chi è fuori da quel  quadro è peccatore, merita solo disprezzo, come appunto quella donna che stà ai piedi di Gesù. E’ un ineccepibile osservante della legge. E’ sicuro di se: la salvezza gli è dovuta. Non ha bisogno di nessuno e disprezza chi non agisce come lui. Religioso, ma freddo osservante. Non c’è amore nel su rapporto con Dio.
La donna è consapevole del suo peccato per il quale  occupa l’infimo posto nella scala sociale, portando su di sé il disprezzo di tutti. Porta dentro di sé umiliazione, confusione, disorientamento. E’ probabile che abbia già incontrato Gesù, ne abbia ascoltato qualche discorso dal quale ha colto un messaggio di misericordia che apre alla speranza anche per gente come lei. Forse ha incrociato lo sguardo del Signore. Tutto questo per giustificare il coraggio e la decisione di entrare dove non è invitata e buttarsi ai piedi di Gesù. C’è nel suo agire un qualcosa che va oltre le regole: quel suo modo di dimostrare  l’amore a Cristo, fatto di gesti che si esprimono attraverso il contatto fisico. Ma dietro a tutto c’è il dato positivo: lei ama davvero.

Gesù. E’ l’unico che nella situazione rimane sereno, imperturbabile. Non si turba per i gesti di quella donna che se ne stà ripiegata  ai suoi piedi. Noi avremmo avuto qualcosa da rimproverare: un po’ di ritegno, di rispetto: baci, lacrime, capelli riversati sul corpo di Gesù, profumo…possono  veramente compromettere e mettere in imbarazzo un persona. Gesù lascia fare. Giudica la situazione con un sguardo superiore con il quale coglie l’elemento essenziale di tutto l’agire della donna. Lei vuole dire il suo amore e lo dice con il linguaggio che le è proprio: con la sua corporeità, con i baci, con le lacrime, con i capelli, col profumo. Tutto per dire amore. Ed è questo che Gesù coglie e mette in evidenza di fronte alla freddezza di Simone. 
Amore e fede fanno della peccatrice una discepola, una che si mette al seguito di Gesù, formando quella comunità che qui viene segnalata ed è costituita da uomini e da donne che sanno affidare la propria vita a Cristo, riconosciuto come salvatore e amato come il proprio Signore. 
L’insegnamento. Gesù è venuto a comunicarci l’amore di Dio, offrendoci la possibilità di entrare nella comunione di amore della Trinità. Non è venuto a riproporci l’osservanza rigorosa della legge, ma il comandamento dell’amore. Ce lo propone e ce ne dà la capacità infondendo in noi il suo Santo Spirito. Ciò che conta è l’amore che ognuno esprime secondo le sue capacità. Amore destinato a crescere e a purificarsi via via nella vita, alla luce della sua parola e dell’esempio che ci ha lasciato, alimentato dalla forza dello Spirito. 
Il nostro stato di peccatori non è ostacolo all’incontro col Signor, anzi, ci offre la possibilità di sperimentare la sua misericordia in sovrabbondanza che ci spinge ad amare di più. Ce lo ha ripetuto recentemente papa Francesco. La strada che porta a Dio è aperta davanti a tutti, in primo luogo ai peccatori, a quanti avvertono il peso della propria situazione e si sentono disorientati come la peccatrice. In Gesù Cristo, il Padre offre a tutti accoglienza e accesso al suo amore.  
